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fonte: elaborazione Centro studi Confartigianato Imprese Puglia su dati Istat

Puglia: oltre 158.000 gli edifici residenziali 
vecchi ed in cattive condizioni

sull’enorme problema rappresentato dalla 
qualità costruttiva del nostro patrimonio im-
mobiliare. Sono tantissimi gli italiani – ed i pu-
gliesi – che vivono e lavorano in edifici a rischio, 
non in grado di sostenere le sollecitazioni di un 
terremoto di intensità medio-bassa.
Un immobile in cattive condizioni – continua 
il presidente – non solo mette a rischio l’in-
columità dei suoi abitanti, ma presenta tutta 
una serie di risvolti negativi, a partire dalla 
questione dei consumi energetici. Un fabbri-
cato degli anni Sessanta è quasi certamente 
privo di qualunque espediente tecnico in 
grado di ridurre la dispersione del calore da 
tetto, pareti ed infissi. Medesimo discorso vale 
per gli impianti ed i servizi: sistemi di riscal-
damento, impianti idrici o elettrici obsoleti si 
rivelano molto dispendiosi, inefficienti e, so-
prattutto, pericolosi.

Secondo Sgherza «è necessario unire le 
forze ed articolare, tanto a livello naziona-
le quanto a livello locale un piano serio ed 
organico per mettere una volta per tutte in 
sicurezza il nostro territorio ed efficientare 
il nostro patrimonio immobiliare, a partire 
dal potenziamento degli incentivi fiscali 
per il miglioramento energetico e le ristrut-
turazioni.
Che si chiami “Casa Italia” o con qualsiasi altro 
nome, un’operazione di questo genere si tra-
durrebbe – peraltro – in una scossa formida-
bile per la nostra economia. Non solo verrebbe 
riattivato il comparto dell’edilizia ed il relativo 
indotto, che in Puglia sono stati letteralmente 
falcidiati dalla crisi, ma si innescherebbe un 
processo di crescita in grado di spingerci final-
mente verso una convinta ripresa».

Centro Studi Confartigianato Puglia

Sono oltre 158mila le case vecchie e in cat-
tive condizioni in Puglia. 
Per la precisione, sono 158.297 quelle che 
versano in “mediocre o pessimo” stato di 
conservazione. Questo il dato che emerge 
da una ricerca del Centro Studi di Confarti-
gianato Imprese Puglia su dati Istat.
Nella provincia di Bari se ne contano 
30.458, pari al 19,2 per cento di quelle che 
versano nel degrado in Puglia. Nella provin-
cia di Barletta-Andria-Trani sono 12.397 gli 
immobili (pari al 7,8 per cento); in quella di 
Brindisi 20.230 (12,8 per cento); in quella di 
Foggia 26.055 (16,5 per cento); in quella di 
Lecce 44.750 (28,3 per cento); in quella di 
Taranto 24.407 (15,4 per cento). 
Nell’elenco sono comprese case unifamilia-
ri e a schiera, ville, villette, palazzine in com-
plessi residenziali e condomini o palazzine 
con negozi o sedi di attività economiche in 
genere a piano strada.
In tutta la regione sono ben 32.252 gli edi-
fici residenziali costruiti prima del 1918 che 
si trovano in stato di abbandono e degra-
do, pari ad un quinto del totale. Tra quelli 
realizzati dal 1919 al 1945 ne risultano altri 
28.491 in cattivo stato, pari al 18 per cen-
to; dal 1946 al 1960 ce ne sono altri 31.938, 
pari al 20 per cento; dal 1961 al 1970 altri 
28.878; dal 1971 al 1980 altri 24.024; dal 
1981 al 1990 altri 10.128; dal 1991 al 2000 
altri 1.806; dal 2001 al 2005 altri 482; dal 
2006 al 2011 altri 298.
«La ricerca elaborata dal nostro centro studi 
regionale ci consegna un dato davvero pre-
occupante: in Puglia sono moltissimi gli edifi-
ci residenziali malandati ed al di sotto di uno 
standard di manutenzione accettabile – così 
Francesco Sgherza,  presidente di Con-
fartigianato Imprese Puglia.
Il tragico sisma che ha colpito il Centro Italia 
ha riportato l’attenzione del dibattito politico 

Edifici residenziali in stato di conservazione: MEDIOCRE e PESSIMO

Epoca di 
costruzione

prima del 
1918

1919-1945 1946-1960 1961-1970 1971-1980 1981-1990 1991-2000 2001-2005 2006-2011 totale % su 
totale

Bari 8.911 6.325 5.586 4.703 3.124 1.451 250 70 38 30.458 19,2%

Bat 2.989 2.484 2.339 2.243 1.461 630 218 22 11 12.397 7,8%

Brindisi 2.542 3.161 4.386 4.635 3.576 1.571 253 67 39 20.230 12,8%

Foggia 6.207 5.519 6.110 4.072 2.442 1.355 222 75 53 26.055 16,5%

Lecce 5.492 7.483 9.056 9.309 8.974 3.580 566 175 115 44.750 28,3%

Taranto 6.111 3.519 4.461 3.916 4.447 1.541 297 73 42 24.407 15,4%

Puglia 32.252 28.491 31.938 28.878 24.024 10.128 1.806 482 298 158.297 100,0%
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Una Fiera per riprendere a correre
Una inaugurazione bagnata da abbondan-
tissima pioggia che ha creato non pochi 
problemi a molti degli invitati costretti ad 
attendere di entrare nel “Centro congressi” 
sotto l’acqua, a causa di minuziosi control-
li per motivi di sicurezza.
Poi, quasi un copione già visto: l’intervento 
di autorità (in rappresentanza di Regione, 
Città metropolitana, Comune di Bari, ente 
Fiera, Camera di Commercio), di sindaci, 
della fanfara dell’Esercito per l’inno di Ma-
meli e i vari discorsi previsti dal protocollo. 
Riaffermati gli appelli al coraggio e all’otti-
mismo con la considerazione che la nostra 
terra e il Sud in generale non possono es-
sere aree deindustrializzate e buone solo 
per il turismo; devono saper guardare in 
alto, con ambiziosi piani di lavoro che pro-
curino sviluppo e garantiscano futuro ai 
giovani.
Bene tutto questo, ma quale l’impegno del 
pubblico potere per creare finalmente le 
condizioni capaci di favorire il salto in una 
dimensione di progresso e di modernità 
come tutti auspicano?
Questo l’interrogativo cruciale, ancora pri-

vo di risposte, sintesi di tutta una serie di 
problemi irrisolti che vanno dal fisco alla 
burocrazia, alla eccessiva rigidità del si-
stema bancario nel concedere maggiori 
aperture alla classe imprenditoriale, all’as-
senza di infrastrutture per gli scambi com-
merciali, alle disfunzioni della macchina 
amministrativa, alla dilagante criminalità, 
alla diffusa sfiducia nelle istituzioni.
Non si possono disegnare progetti senza 
finanziamenti e interventi effettivi che 
passino velocemente dagli annunci alla 
pratica attuazione delle opere e, quindi, ai 
risultati concreti.
Ilva, gasdotto Tap, porto di Otranto, scuola 
in affanno con numerose famiglie scom-
paginate per l’esodo di genitori nominati 
ad insegnare lontano da casa, riforma co-
stituzionale giudicata impuntuale: Emilia-
no ha denunciato tutto, senza peli sulla 
lingua, difendendo la Puglia dalle accuse 
di un presunto immobilismo culturale e 
strategico e, al contrario, esaltando la tol-
leranza e la resistenza dei cittadini.
Difficile la replica di Renzi con il ricorso a 
dati Istat che dicono di passi in avanti ri-

spetto al passato ma pur sempre poco in-
cisivi per un Paese chiamato ad emergere 
in modo risolutivo da una situazione di 
mediocrità economica abbastanza preoc-
cupante.
Il Patto per la Puglia, un accordo importante 
per le cose da fare, siglato frettolosamente 
all’ultimo momento, quasi un’appendice 
di trascurabile entità, senza alcuna enfasi 
e con una sala che si andava vuotando.
Positivo ed emblematico, invece, il varo 
ufficiale del ponte che completa l’asse 
nord-sud di Bari: i ponti sono sempre sta-
ti elementi di collegamento e di unione, 
simboli di dialogo e di confronti civili.
Ciò è stato opportunamente osservato, 
risultando segno gradito a più di uno: se 
si superano divisioni e contrapposizioni si 
può essere certi, infatti, che il futuro sarà 
portatore di benefici per tutti. 
Piace pensare allora che l’80esima edizio-
ne della Fiera del Levante, iniziata sotto il 
diluvio, possa generare un arcobaleno di 
variopinte speranze nel cielo del nostro 
domani. 

Franco Bastiani

Bari, F.d.L.: il tavolo della presidenza, con le autorità che ascoltano in piedi  l’inno nazionale. (foto Luca Turi)

Speciale
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Dalla Confartigianato di Puglia le proposte per favorire crescita e stabilità
Bari, Fiera del Levante - 62^ giornata dell'Artigia nato:  gli interventi di Francesco Sgherza e di Giorgio Merletti

magalli e dal prof. Vito Sandro Leccese, 
dell’Università di Bari, che collabora atti-
vamente con Confartigianato per elevare 
sul piano della cultura d’impresa quanti 

oggi operano nel campo del lavoro auto-
nomo. 
Interessante l’intervento di Stefano Cere-
seto, co-founder Axélero SpA, azienda le-

Giornata intensa per Confartigianato 
nella quale si è anche inaugurata la sua 
sede permanente al quartiere fieristico: 
uno spazio di tutto rispetto, con apprez-
zamenti e felicitazioni di visitatori, auto-
rità, ospiti venuti da varie parti d’Italia 
che hanno confermato così il successo 
dell’iniziativa.
Qui si attueranno in gran parte le atti-
vità strategiche e sindacali della nostra 
Unione più adeguate alle sfide del futuro, 
come già si è riferito su Puglia Artigiana 
del mese scorso, con una passione civile 
che viene da lontano, capace di spingere 
ad andare oltre.
“Quest’anno, Confartigianato può festeg-
giare la propria tradizionale Giornata in 
Fiera del Levante all’interno di uno spazio 
proprio” ha detto il presidente Francesco 
Sgherza aprendo i lavori.
“Si tratta di un luogo concepito e realizza-
to non per essere una vetrina statica, 
ma una vera e propria fucina in cui 
sviluppare, con lo spirito più autenti-
co dell’artigianato, le idee, i progetti e 
le visioni degli imprenditori pugliesi. 
Abbiamo voluto creare un ambiente 
in cui i nostri imprenditori possano 
sentirsi a casa. Siamo stati gli unici a 
credere in un progetto di questa por-
tata e, permettetemi di dirlo, ne siamo 
orgogliosi!” 
“L’azione del Governo, apparsa ener-
gica ed efficace in prima battuta - ha 
affermato Sgherza riferendosi alla 
situazione attuale - sembra aver 
perso vigore ed autorevolezza col tra-
scorrere del tempo, distratta da dibattiti 
a volte sterili e fini a se stessi. Complessiva-
mente si è raccolto molto meno di quanto 
si sperasse e ciò anche perché gli interventi 
messi in campo non sempre hanno tenuto 
conto della reale morfologia dell’Italia. 
A nostro avviso, bisogna avere l’onestà 
intellettuale di acquisire il seguente dato, 
senza ipocrisie: la realtà imprenditoriale 
del Paese è rappresentata dalle micro e pic-
cole imprese. Sono loro che costituiscono, 
in Italia così come in Puglia, la stragrande 
maggioranza del tessuto produttivo, capa-
ce di determinare una ripresa economica”. 
Concetto - questo ribadito dall’assessore 
comunale Carla Palone, intervenuta per 
il sindaco Antonio Decaro, dal segretario 
generale di Confartigianato Cesare Fu-

Francesco Cammisa fotografia
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Dalla Confartigianato di Puglia le proposte per favorire crescita e stabilità
Bari, Fiera del Levante - 62^ giornata dell'Artigia nato:  gli interventi di Francesco Sgherza e di Giorgio Merletti

ader nell’assistenza digitale alle imprese 
che vanta una operatività definita cliente-
centrica dalla quale, ad oggi, si sono rac-
colti risultati straordinariamente positivi 

nella conquista dei mercati nazionale ed 
internazionali.
“In Puglia - ha ricordato l’assessore Lore-
dana Capone – le domande di sostegno 

economico da parte di piccole imprese 
per attuare investimenti hanno superato 
nei numeri quelle rivenienti dall’industria, 
relativamente alla programmazione 
2007/2013; molte le domande collegate ad 
inizio di attività, segno di una primavera di 
intenti che conforta”
“Fra le domande - ha puntualizzato - diver-
se nei settori dell’estetica, del benessere, del 
turismo in cui evidentemente si registrano 
lodevoli sforzi per conquistare larghe fasce 
di utenti. Per tali finalità e per qualsiasi altro 
analogo scopo, la Regione Puglia conferma 
l’impegno a prodigarsi per dotare di ade-
guati fondi il sistema delle garanzie onde 
incentivare l’accesso al credito agevolato”.
“Recentemente - ha detto il presidente na-
zionale di Confartigianato Giorgio Mer-
letti chiudendo la Giornata - si è parlato, 
e si continua a farlo, di riduzione di tasse e 
di un modo più semplice di versarle. Nell’at-
tesa che tutto ciò sia previsto con la ormai 
prossima legge di stabilità, vogliamo ricor-
dare a chi di competenza quelli che chia-
miamo i 7 sgravi capitali”.
E giù l’elenco con l'approvazione del 
pubblico: 1) pagamento delle tasse dopo 
l’incasso delle fatture, per le imprese in 
contabilità semplificata; 2) deducibilità 
totale dell’IMU sui capannoni; 3) unifica-
zione del versamento IMU-TASI 4) calco-
lo proporzionale e non progressivo per 
l’imposta sul reddito con benefici fiscali 
per gli utili reinvestiti in azienda; 5) au-
mento della franchigia IRAP da 13 mila 
euro a 20 mila euro; 6) zero tasse sulla 
cessione dell’azienda; 7) riforma degli 
studi di settore per renderli più efficaci e 
più attendibili e previsione di premialità 
per le aziende virtuose.
“Senza questi provvedimenti – ha concluso 
Merletti – avremo perso, ancora una volta, 
l’occasione per imprimere una vera svolta 
alla politica fiscale italiana e per sostene-
re davvero il rilancio delle piccole imprese 
nell’interesse generale”.
Nel pubblico, il vicepresidente del Consi-
glio Regione di Puglia Peppino Longo, il 
presidente della BCC di Bari Giusepppe 
Lobuono, il direttore generale di Arti-
giancassa Francesco Simone, la vice-
presidente nazionale di Confartigianato 
Rosa Gentile, dirigenti di categoria, im-
prenditori. 

Franco Bastiani 

Speciale
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Qualche ora prima della Giornata in Fiera, 
il presidente nazionale di Confartigianato 
Giorgio Merletti, ben comodo in una pol-
trona nella sede Urap, ha risposto ad alcu-
ne domande di Puglia Artigiana 
-Il suo mandato quadriennale si sta 
concludendo. Ne vuole tracciare un breve bilancio? 
-Si è data continuità al lavoro considerevole che Confartigianato ha svolto a 
sostegno delle imprese nella grave crisi vissuta dal Paese. Abbiamo conosciuto 
tempi migliori e ce la stiamo mettendo tutta perché quei tempi siano riacciuffa-
ti. Nostro primario obiettivo è stato quello di strappare quanto più possibile at-
tenzione per il lavoro autonomo, incessantemente preso di mira dal fisco e dal 
pubblico potere. Bisogna proprio riconoscere che poteva andarci anche peggio. 
Mi sono sempre sforzato, con i colleghi della direzione nazionale, di ricordare a 
tutti gli esponenti di Governo, incontrati nelle varie occasioni, che la dimensione 
non può generare prevenzioni; d’altra parte, le medie e piccole aziende occupano 
per circa il 99% lo spazio dell’intero sistema imprenditoriale. Il pensiero non ha 
dimensione; il made in Italy, infatti, è tutto fondato sul piccolo prodotto, vanto 
della creatività nazionale, ricercato ovunque. 
- Se si trovasse a tu per tu con Renzi, in un colloquio confidenziale, cosa 
gli direbbe?
- Di guardare alle cose positive della Germania. Agli investimenti di carattere so-
ciale di Gerhard Schröder, ai suoi progetti di utilità pubblica portati a compimen-
to con miliardi di euro prima dell’avvento di Angela Merkel. Di pensare a riforme 
che veramente diano ossigeno al Paese e, soprattutto, gli direi di abbassare le 
tasse, passando dai proclami alla pratica riduzione del carico fiscale. Il Governo 
si è impegnato in una riforma delle Camere di Commercio di cui non c’era alcuna 
impellente necessità, una riforma che mediamente affranca le imprese di appena 
40 euro all’anno. Le riforme vanno orientate verso altri obiettivi e concordate con 
le parti sociali in una visione veramente democratica della realtà. 
- Cosa pensa del jobs act ? 
- E’ un costosissimo sedativo che ha dato l’impressione di funzionare ma che 
ha segnato il passo quando sono venuti meno i vantaggi fiscali e … torniamo 
cosi a quanto ho già detto. La spirale negativa in cui si agitano le imprese da 
parecchio tempo è rappresentata dalla pressione fiscale, giunta a livelli non più 
sopportabili. E voglio ricordare, se si dovesse tirare la corda più di tanto, che, tra-
scurando le imprese, la crescita non ci sarà mai. 

F. Bastiani

Edgarda Fiorini ha partecipato ai lavori 
della 62ª Giornata in Fiera, dopo aver riu-
nito lo stato maggiore di Donne impresa, 
in mattinata, nella sede dell’Urap.
Agli inizi del prossimo anno saranno rin-
novate le cariche ed è possibile che lasci 
ad altre la presidenza, per cui è parso op-
portuno avvicinarla.
- Presidente, un flash sull’attività del suo mandato
- Dico subito che sono fiera di aver contribuito, con il prezioso apporto del-
le colleghe dirigenti territoriali, a rendere concreta e autorevole la presenza 
delle donne nella nostra grande confederazione. Al di là dei risultati che si 
siano conseguiti, non va trascurato di considerare che le imprenditrici sono 
oggi molto più numerose e anche più pronte ad affrontare le difficoltà in-
combenti su chi avvia un’attività autonoma. Donne impresa è riuscita a 
porre dei paletti nel cammino tortuoso assegnato dalla storia al genere fem-
minile con riferimento al lavoro: ora sappiamo di essere pienamente inserite, 
da protagoniste, in ambiti una volta irraggiungibili e sappiamo di risultare 
determinanti per l’economia del Paese. Questo credo sia il più importante 
passo in avanti compiuto fino ad ora, un passo che presiede a molte altre 
conquiste realizzate con i corsi di formazione, con i diversi workshop sulle 
tematiche più svariate, con le relazioni sindacali, con le tante agevolazioni 
che siamo riuscite a strappare alle amministrazioni comunali nel campo 
dell’assistenza alla donna imprenditrice e mamma. 
-A proposito, l’ultimo cadeau alle mamme?
-E’ il voucher baby sitting e siamo in dirittura d’arrivo. Ho avuto modo di af-
fermare, in altre circostanze, che non ci può essere differenza fra mamma ti-
tolare di impresa e mamma dipendente. E, mi creda, non è neanche una que-
stione di valori economici che pure hanno il loro peso per tutti. Il problema 
della maternità va visto in una serie di agi da garantire senz’altro alla donna 
soprattutto quando lavora, al di là della sua funzione e della sua qualifica. E 
questo va reclamato oggi, in modo particolare, perché si sta sottolineando 
un po’ ovunque il rischio di una denatalità eccessiva. Lo strumento di asse-
gnazione del voucher è in via di perfezionamento e noi speriamo che quanto 
prima possa iniziare ad essere erogato”.   

F.B.
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Merletti: senza imprese 
non ci può essere crescita

Le donne imprenditrici 
un grande valore 

aggiunto per il Paese

A Bari per partecipare alla manifestazione nell’am-
bito della Fiera del levante, il segretario generale 
di Confartigianato Casare Fumagalli non ha man-
cato di confermare la sua sincera ammirazione 
per la nostra regione e per le sue risorse.
- Ribadisco che la Puglia è la decima regione del 
Nord tanto è vitale e potenzialmente idonea a gui-
dare il decollo di tutto il meridione. Non si deve par-
lare solo di bellezze naturali, di mare, di sole, di clima 
salubre ma si deve finalmente prendere atto di ca-
pacità della gente e di grandi intuizioni della classe 
imprenditoriale, soprattutto di quella emergente.
-Un suo giudizio sulle imprese pugliesi nella 

fase difficile che si attraversa?
 - Molto positivo. Si pensi ai nuovi settori in cui esse 
sono attualmente impegnate con successi ricono-
sciuti a livello nazionale e anche all’estero: l’avioni-
ca, l’aeronautica, l’impiantistica nei diversi ambiti 
delle costruzioni. Riscontriamo frequentemente 
iniziative che danno della Puglia una immagine di 
terra all’avanguardia, in grado di marciare con le 
proprie gambe.
-Si stanno sollevando polemiche sui voucher 
per lavoro occasionale. A suo parere hanno 
una incidenza negativa per le attività autono-
me?

I voucher non 
vanno demo-
nizzati. Il timore 
paventato che 
possano sot-
trarre terreno ad 
imprese e a loro 
dipendenti non 
ha consistenza, 
anzi bisogna tener presente che costituiscono un 
deterrente alla tante forme di lavoro abusivo cre-
sciute a dismisura in questi ultimi tempi. 

F. B.

Fumagalli: la Puglia decima regione del Nord

Speciale



Nove giorni, 38 artigiani, designer, mae-
stri della tradizione, makers e innovatori, 
esposizione, commercializzazione, dimo-
strazioni, laboratori, workshop, confronti 
e incontri, attrezzi, materiali e rumori di 
bottega, questo è tanto altro è stato “Me-
stieri  d’Arte 2016”. L’evento si è svolto dal 
10 al 18 settembre nel nuovo padiglione 

Confartigianato Imprese Bari con la col-
laborazione del Conart (consorzio per lo 
sviluppo dell’arti-
gianato) in occa-
sione dell’80esi-
ma edizione della 
Fiera del Levante. 
Numerosi gli ope-

ratori del settore provenienti da tutta la 
Puglia, numerosi anche i visitatori, grandi 

1010

Mestieri d'arte, la rassegna delle produzioni artigiane artistiche di Puglia

1. Michele Paparella – traforo su argento di un fregio rinascimentale  

2.  Antonio Dattis - Intaglio rosetta per liuto rinascimentale della fine 

del ‘500 su tavola armonica in abete della Val di Fiemme

3.  Savio Fusaro – realizzazione del molleggio tradizionale su dormosa 

dei primi del ‘900

4. Family Day - laboratori per i più piccoli dedicati alla lavorazione 

dell’argilla

5. Store dell’Artigianato Artistico Padiglione Confartigianato

6. Store dell’Artigianato Artistico Padiglione Confartigianato

7. Luigi Spezzacatene: restauro del costume dell’arcivescovo Ursone rea-

lizzato in occasione della mostra “1087 – I costumi della traslazione”

8.  Ida Chiatante: “Sartorie” libro fotografico a tiratura limitata che risco-

pre un sapere antico, celato nell’archeologia del gesto artigianale.

9. Il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano visita lo store 

dell’artigianato artistico

10. Il presidente Merletti, il segretario Fumagalli e il presidente Sgher-

za in visita al Padiglione Confartigianato

1

2

3 4



e piccini, che hanno espresso interesse e 
partecipazione attiva durante le iniziative 

in calendario. Un evento innovativo, dina-
mico e in costante evoluzione, uno spazio 

“aperto” in cui si è  
potuto valorizza-
re e promuovere, 
non solo l’aspetto 
economico lega-
to alle produzioni 

artigianali ma anche sociale, didattico ed 
educativo indispensabile per lo sviluppo 
di un consumo consapevole e “colto”. Cul-
tura e impresa sono state dunque le linee 
guida di questa idea progettuale “condi-
visa”, un connubio indispensabile per la 
crescita del territorio.

A. Eracleo
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Speciale

Burning Studio (Bitonto) 
Ceracè (Bari)
Ciscutti Arredamenti (Bari) 
Francesca Paulicelli (Bari) 
Gianfranco Conte Designer (Lecce)
Nicola Fasano Cnf (Grottaglie) 
Pecore Attive (Altamura)
PiattoQuadro - Pierpaolo Gaballo 
(Lecce)
Risuona Sound Lab - Ubaldo Sa-
muelli (Bari) 
Sud Misura ( Bitonto)
Terra Bianca (Bari) - Arte 

Laboratorio dedicato alla lavorazio-
ne dell’intreccio,  alla lavorazione 
dell'argilla e alla creazione di com-
posizioni floreali: 
11-18 settembre 

Benedetta Di Carne e Paola Tucci 
(Terrabianca –Bari ) 
Vincenzo Carlone (Antica Cesteria Ru-
rale  -Minervino Murge )
Gruppo Fioristi Confartigianato -Sa-
verio Veronico, Olimpia Veronico,  
Sandro Lanzillotta, Donato De Bari

Partner dell'evento: Esecuzione Ver-
de - Antonio Lavermicocca
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"Mani che pensano" 
mostra fotografica: 
10 - 18 settembre 

Cammisa Francesco (Bari)
D’Agostino Antonio (Molfetta)
Ladogana Pasquale (Castellana)
Marrano Michele (Adelfia) 
Merafina Alfonso (Andria)Ev
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crowdcrafting session: 
16 settembre ore 16.00-20.00

Aldo Pisanello - Smart Lab industrie 3D 
(Bari)
Elisabetta Liddi - Arte per Arte (Bari)
Filippo Clemente - Pecore Attive (Alta-
mura)
IdaKia Artdirection&Design (Martina 
Franca)
Pierluigi Portolano - Motorecyclos (Bari)R
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laboratori permanenti:
10-11-17-18 settembre 
Antonella Di Bello -Scultura e Modellazione 
(Putignano)
Antonio Dattis - Liuteria d'Autore (Sava)
Domenico Burdi - Design Preziosi (Bari)
Filippo Clemente - Cardatura della Lana (Al-
tamura)
Francesco Fasano - Ceramica Artistica (Grot-
taglie)
Fusaro Savio - Tappezzeria e Imbottitura 
Tradizionale (Corato)
Luigi Spezzacatene - Sartoria Teatrale e Re-
stauro tessili di pregio (Bari)
 Michele Paparellla - Arte Orafa (Bari)
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LUNEDì 17 
IVA:
- Contribuenti mensili versamento dell’imposta relativa al mese prece-

dente;

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d’acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvi-

gioni del mese precedente;
- Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese prece-

dente;

MARTEDì 25
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE:
- Presentazione degli elenchi Intrastat per il mese di Settembre 2016 e 

terzo trimestre 2016

MODELLO 730 INTEGRATIVO:
- Consegna al CAF, da parte del contribuente, del mod. 730 integrativo;

LUNEDì 31
CASSA EDILE:
- Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese precedente;

OTTOBRE 2016

NOVEMBRE 2016
MERCOLEDì 16
IVA
- Contribuenti mensili versamento dell'imposta relativa al mese pre-

cedente;

INPS 
- Versamento dei contribuenti relativi al mese precedente e della 

terza rata dei contribuenti artigiani-commercianti;

IMPOSTE DIRETTE 
- Ritenute d’acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigio-

ni del mese precedente;
- Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese prece-

dente;

VENERDì 25 
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE: 
- Presentazione degli elenchi Intrastat per il mese di Ottobre 2016 

MERCOLEDì 30
CASSA EDILE: 
- Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese prece-

dente;

UNICO 2016
-Versamento della 2ª o unica rata di acconto, IRPEF, IRES, IRAP ed 

INPS- contributi eccedenti il minimale, per l'anno 2016

Giovani imprenditori 
di Confartigianato: 
formazione e 
tecnologie per vincere 
la crisi
Damiano Pietri, 37 anni, di 
Modena, produttore di bi-
lance di precisione, è il nuo-
vo presidente nazionale dei 
Giovani imprenditori di Con-
fartigianato.
Non ha voluto mancare alla 
grande manifestazione or-
ganizzata alla Fiera del Le-
vante e l’occasione di farlo 
conoscere ai tanti colleghi di Puglia è stata più che propizia.
-Quella di Bari è una delle prime tappe di un tour che la por-
terà in giro per l’Italia. Quali sono i programmi nel prossimo 
futuro? 
- Sono in agenda diverse iniziative nel campo della formazione. Ai 
primi di novembre una di particolare importanza su cui puntia-
mo per vivacizzare l’azione fin troppo movimentata, in verità, del 
gruppo dirigenziale costituitosi in seno a Confartigianato. Non è 
solo una esigenza dei giovani ma di tutti gli imprenditori a prescin-
dere dal dato anagrafico: l’aggiornamento professionale è vitale 
in tempi in cui le tecnologie si rinnovano da un giorno all’altro. La 
capacità di una impresa di essere sul mercato si misura nell’affron-
tare le insidie della concorrenza con una preparazione puntuale a 
360°.
- Una valutazione sulla congiuntura sfavorevole attuale?
- Penso che l’immobilismo imprenditoriale da quale stentiamo ad 
emergere sia anche dettato da timori psicologici oltre che da reali 
impedimenti. Ai giovani, oggi, difetta alquanto la reazione, cioè lo 
spirito di contrapposizione alle difficoltà, quello spirito che, invece, 
non mancava ai nostri nonni e ai nostri genitori. Allora, come pri-
ma cosa va calibrata la nostra volontà per verificarne la contiguità 
con ciò che dobbiamo fare e che elenco subito: investimenti, for-
mazione, ricerca, confronti, dialoghi con l’estero ora che, attraverso 
internet, si possono aprire finestre sul mondo.
- Quando si parla di investimenti e di formazione si chiama 
in causa il pubblico potere?
- Gli investimenti sono possibili se si ottengono finanziamenti e 
sconti in campo fiscale. Tutti gli esercizi che il potere pubblico ha 
in animo di effettuare nel tentativo di raddrizzare la barra per la 
crescita dell’economia risulteranno vani, come l’attuale storia in-
segna, se non si porrà mano ad una drastica riduzione del costo 
del lavoro e ad una più generosa politica di sconti per l’accesso 
al credito. Gli investimenti servono per potenziare le aziende, per 
acquistare tecnologie avanzate, per dotarsi di una competitività 
necessaria a non rimanere ai margini dei mercati. La ripresa eco-
nomica è possibile solo così.

Franco Bastiani

Damiano Pietri



14

Sottoscritto tra Confartigianato, CNA, Ca-
sartigiani, CLAAI e CGIL, CISL, UIL della Pu-
glia l’Accordo Quadro per il rilancio della 
contrattazione collettiva regionale, del 
welfare negoziale e della bilateralità del 
settore artigiano in Puglia
L’accordo è realizzato in un’ottica di con-
tinuità con quello del 29 luglio 2013 per 
l’avvio della contrattazione regionale e 
rappresenta lo sforzo delle Parti datoriali e 
sindacali per continuare a sostenere le im-
prese ed i lavoratori pugliesi in un percorso 
indirizzato alla piena ripresa economica ed 
alla valorizzazione delle MPMI pugliesi.
Tra gli elementi di maggiore interesse dell’ar-
ticolato, l’introduzione della possibilità, 
per ogni settore produttivo, di contrattare 
in autonomia una quota delle prestazioni 
di welfare erogate dalla bilateralità arti-
giana regionale nonché l’apertura alle dit-
te individuali ed ai lavoratori autonomi, 
finora esclusi dall’accesso alle provvidenze 
dell’EBAP (Ente Bilaterale dell’Artigianato 
Pugliese). 
Proprio sugli Enti Bilaterali le Parti Sociali 
continuano a puntare, dopo che anche il 
Jobs Act ha investito la bilateralità arti-
giana del compito di gestire gli ammor-
tizzatori sociali estesi per legge all’intero 
settore.

Sottoscritto il 12 settembre alla presenza del 
Vice Ministro dell'Interno, Sen. Filippo Bubbi-
co, il “Protocollo d’intesa sull’attività di preven-
zione e di contrasto dei fenomeni delle rapine 
e dei furti”. Firmatario per Confartigianato, An-
tonio Memeo, portavoce del Comprensorio 
Confartigianato del Nord Barese, persona de-
signata a rappresentare l’associazione in seno 
all’Osservatorio che sarà creato come previsto 
dall’art. 7 del protocollo d’intesa.
Il Protocollo prevede, in particolare, un siste-
ma di video allarme antirapina controllato 
con telecamere, che interagisce con gli appa-
rati ed i sistemi in funzione presso le sale e le centrali operative della Po-
lizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri, e consente di mettere in campo 
mirate strategie di sicurezza partecipata, a tutela delle attività economi-
che. Un’iniziativa espressione della capacità di aggregazione tra lo Stato e 

i settori dell'economia e della collaborazione 
tra le istituzioni per affrontare i problemi lega-
ti alla criminalità. In questo quadro, si colloca 
il principale obiettivo del Protocollo, ovvero 
la condivisione di un notevole patrimonio 
informativo attraverso un più largo impiego 
di sistemi di difesa passiva che favorisca la di-
minuzione dei reati, accrescendo la sicurezza 
delle aziende e lo sviluppo del paese. 
Scaturito da una proficua cooperazione tra 
Camere di Commercio, mondo dell'imprendi-
toria e Forze dell'Ordine, secondo un modello 
di sicurezza integrata e partecipata, il Proto-

collo è un documento aperto alla sottoscrizione di altre Associazioni di 
categoria e anche alle imprese non iscritte alle associazioni firmatarie che 
volessero aderirvi, per il tramite delle Camere di Commercio. 

Ileana Spezzacatena

In particolare, le Parti hanno voluto dare una 
risposta concreta alla sempre crescente ri-
chiesta di prestazioni di carattere sociale che 
proviene dal mondo produttivo e dai lavo-
ratori, anche a fronte del progressivo arre-
tramento dell’assistenza pubblica. In questa 
direzione va il potenziamento della sanità 
integrativa dell’artigianato (San.Arti.) at-
traverso la previsione di un nuovo Fondo 
regionale che, in coordinamento con quello 
nazionale, consenta ai lavoratori ed agli im-
prenditori pugliesi di richiedere prestazioni 
sanitarie di alto livello in maniera rapida ed 
agevole sull’intero territorio locale.

Le previsioni in materia di certificazione dei 
contratti nonché di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro completano un quadro di 
disposizioni che confermano come il mondo 
delle imprese artigiane e delle micro, piccole 
e medie imprese pugliesi sia tra i più all’avan-
guardia nel campo delle relazioni sindacali.
La Puglia presenta un’elevatissima inciden-
za di microimprese: quelle sotto i 20 addetti 
raggiungono  quasi il 99% del totale delle im-
prese totali ed occupano oltre il 73% dei lavo-
ratori pugliesi. L’artigianato da solo conta oltre 
70.000 imprese e 140.000 persone occupate..

Umberto Castellano

Più sostegno alle imprese ed ai lavoratori
Accordo quadro per il rilancio della contrattazione 
collettiva del welfare negoziale e della bilateralità 

del settore artigiano in Puglia

Confartigianato tra i firmatari del protocollo d’intesa antirapina

La sede Ebap dove è stato sottoscritto l'accordo quadro. Di spalle il presidente Longo e alla sua destra Sgherza

I firmatari dell'accordo. Al centro il vice ministro Bubbico; pri-
mo a sinistra Antonio Memeo.
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Le migliori aziende alimentari ospiti dello store di Bari 
Eataly e Confartigianato insieme per la 

realizzazione del progetto "Porta del Sud"
Uno spazio per celebrare e far conoscere da 
vicino i piccoli produttori delle regioni del Sud 
Italia. Questo è il progetto “Porta del Sud” già 
avviato da Eataly Bari, con l'attivo coinvolgi-
mento di un partner importante come Slow 
Food. 
Per la realizzazione del progetto Eataly si avvar-
rà anche della collaborazione della Confartigia-
nato Puglia. Recentemente, infatti, la federazio-
ne regionale ha stipulato con Eataly un’intesa 
finalizzata alla promozione delle aziende arti-
giane pugliesi del settore alimentare. 
Lo scorso 13 settembre nell'ambito del pro-
gramma di eventi del nuovo padiglione Con-
fartigianato in Fiera del Levante, si è tenuta una 
conferenza stampa in cui sono stati illustrati i 
dettagli relativi al progetto di collaborazione. 
La suddetta intesa prevede, tra l'altro, che la 
sede Eataly di Bari si avvalga del supporto di 
Confartigianato per l'individuazione di azien-
de che producono prodotti di alta qualità 
nella Regione, da selezionare per una serie di 
iniziative di promozione dell'agroalimentare 
del Sud Italia, che avranno luogo nel negozio 
di Bari a partire da settembre 2016. 
Per quanto concerne il progetto “Porta del Sud”, 
ogni mese, all'interno dello store Eataly di Bari, 

la “Piazza dei Produttori” ospiterà 10 aziende, 
ricreando un piccolo mercato nel quale pro-
porsi al pubblico e arricchendo l'esperienza 
di acquisto attraverso momenti di didattica e 
degustazione gratuita. 
Gli imprenditori partecipanti al progetto po-
tranno vendere i propri prodotti nello store e, 
grazie alla loro personale presenza in questo 
spazio dedicato, promuovere al meglio la pro-
pria azienda. 
Le imprese interessate possono chiedere mag-
giori informazioni all’ufficio Categorie della 
Confartigianato UPSA Bari, tel. 080 5959 444.

Ileana Spezzacatena

Nikon wedding advanced campus
Condizioni agevolate per i soci confartigianato

Ad ottobre partirà la prossima sessione del 
NIKON WEDDING ADVANCED CAMPUS, per-
corso di aggiornamento professionale de-
dicato alla fotografia matrimonialista, con-
diviso e sponsorizzato da Confartigianato 
Fotografi.
Il NWAC si presenta come un collettore di 
idee e di bisogni professionali e rappresenta 
un percorso formativo che offre un quadro 
completo delle problematiche inerenti la 
professione (dall’organizzazione dello stu-
dio all’approccio umano, imprenditoriale e 
fotografico).
La sessione 2016/2017 è articolata su cinque 
eventi formativi, organizzati come segue.
Il Campus, punto di partenza e punto di forza 
del percorso, si svolgerà a Torino dal 16 al 23 
ottobre 2016 con lo Stage Introduttivo alla 
professione di Fotografo Matrimonialista.
Gli stages di perfezionamento, la cui dura-
ta sarà contratta rispetto allo scorso anno a 
causa della rilevata difficoltà dei docenti e dei 
discenti ad allontanarsi per troppi giorni con-
secutivi dalle proprie attività, saranno tre.
Si svolgerà a Riccione dal 22 al 27 novembre 
2016 il corso dedicato a “Posa e luce nella 
fotografia di matrimonio”, nell’ambito del 
quale sarà possibile scegliere tra due percor-
si paralleli e dedicati ad argomenti diversi, 
ovvero la fotografia matrimonialista ed il ri-

tratto di bambini attraverso grandi interpreti 
di fama internazionale.
Stessa impostazione per Verona, che dal 
24 al 29 gennaio 2017 ospiterà lo stage di 
perfezionamento “Post-produzione per fo-
tografi di matrimonio”, con la possibilità di 
scegliere tra un percorso dedicato a Lightro-
om e uno a Photoshop.
“Il racconto matrimonialista” sarà protago-
nista a Catania dal 1° al 5 marzo 2017, an-
che in questo caso affidato a grandi interpreti 
della fotografia nazionale e internazionale.
Novità assoluta sarà rappresentata dalla quin-
ta tappa, che si svolgerà a Marrakech dal 4 al 
9 aprile 2017 e riguarderà “La fotografia di 
viaggio e il matrimonio nel mondo”.
Nella convinzione dell’importanza di un 
confronto con la fotografia di viaggio e il 
matrimonio internazionale, prende quindi 
il via questa importante opportunità per 
comprendere il matrimonio come rito so-
ciale nelle diverse culture del mondo, che si 
arricchirà anno dopo anno con nuove mete 
e costruttive esperienze.
Nel rinviare al sito www.nwac.it per ulteriori 
approfondimenti, si informa che per i foto-
grafi e videoperatori associati a Confartigia-
nato è previsto uno sconto del 25% sui costi 
di partecipazione. 

Angela Pacifico

crediti inesigibili
La legge di stabilità 2016 ha istituito il 
FONDO PER IL CREDITO ALLE AZIENDE 
VITTIME DI MANCATI PAGAMENTI, con 
l’obiettivo di sostenere le piccole e medie 
imprese che sono in difficoltà a causa dei 
mancati pagamenti da parte di altre azien-
de debitrici. Il Fondo ha una dotazione 
finanziaria di 30 milioni di euro per il trien-
nio 2016-2018 e prevede la concessione di 
finanziamenti agevolati alle PMI vittime di 
mancati pagamenti da parte dei debitori 
imputati di estorsione, truffa, insolvenza 
fraudolenta e false comunicazioni sociali. 
L’agevolazione, valida per procedimenti 
d’imputazione successivi al 1° gennaio 
2016, prevede l’applicazione del tasso zero 
e un periodo massimo di ammortamento 
dei finanziamenti di 10 anni, comprensivi 
di 2 anni di preammortamento, entro il li-
mite di 500 mila euro per impresa. 

Erasmo Lassandro

FOTOGRAFI



16

Tre anni fa, in Veneto, Confartigianato Pulitintolavanderie e Cna han-
no messo a punto lo sportello del pulitintore, il primo strumento web 
che aiuta gli imprenditori ad affrontare i contenziosi con i clienti, for-
nendo informazioni, consigli legali e consulenze.
Dopo aver raccolto centinaia di segnalazioni, lo sportello, realizzato con 
il contributo dell‘Ente Bilaterale dell’Artigianato Veneto, è da qual-
che mese aperto agli operatori di tutta Italia.
Il ventaglio dell’offerta è molto ampio, va dalle notizie sempre aggior-
nate sul mondo delle lavanderie alle novità legislative e normative, fino 
ai servizi di consulenza mirati, come quelli offerti dal Ritex, il laborato-
rio di ricerca e analisi tessili con cui Confartigianato collabora. Il fiore 
all’occhiello del portale, che lo rende un caso unico nel suo genere, è 
comunque rappresentato dal servizio di consulenza legale, che per-
mette agli operatori del settore di contattare un avvocato per chiedere 
pareri su contestazioni, capi danneggiati, etichette errate o incompren-
sibili, garanzie, truffe e raggiri. Il servizio, erogato via web, è attivo 24 ore 

su 24. Previsto anche un servizio telefonico, ma limitato al martedì.
Un capo di abbigliamento stinto, un’applicazione rovinata, un piumi-
no lacerato oppure i tempi di consegna e di ritiro della biancheria non 
rispettati, sono incidenti che possono capitare anche ai più bravi puli-
tintori.
Quel che accade poi è un copione piuttosto noto: le voci si alzano, i toni 
del cliente si fanno aspri e il pulitintore fatica a spiegare le ragioni del 
problema, che nel caso di capi stinti o rovinati, spesso è da ascrivere alla 
confezione o all’uso dell’indumento più che alla manutenzione.
Gli imprenditori interessati potranno accedere ai servizi offerti dallo 
sportello attraverso il sito http://www.sportellodelpulitintore.it/
Attraverso gli indirizzi e-mail degli uffici legali a disposizione, è possibile 
porre quesiti di natura legale a cui gli avvocati risponderanno gratuita-
mente, segnalando se occorre la necessità di rivolgersi ad un legale di 
fiducia solo qualora  si rilevi l’esigenza di un’azione specifica.

Angela Pacifico

Sportello web del pulitintore per consulenze 
legali e tecniche

Dopo l’incontro presso l’ANAC dello scorso 4 
agosto, in occasione del quale i rappresentanti 
di Confartigianato hanno discusso dei possi-
bili effetti della riforma sul mondo delle micro 
piccole e medie imprese ed hanno evidenziato 
questioni prioritarie per la Confederazione in 
ordine alla emanazione delle linee guida di soft 
law di attuazione del nuovo Codice degli Appal-
ti, il 19 settembre – in occasione dell’incontro 
delle Commissioni congiunte “Ambiente” della 
Camera e “Lavori Pubblici” del Senato – è stato 
consegnato un documento di Confartigianato 
contenente osservazioni e criticità evidenziate 
già presso l’ANAC.
Il testo del documento sottolinea come il nuovo 
sistema appaia finalizzato al superamento di Mi-
cro impresa. Il rinnovamento del contesto nor-
mativo rappresenterebbe invece una grande 
speranza per il sistema produttivo che vede nel 
cambiamento un’opportunità di accesso a mer-
cati prima preclusi. Si chiede pertanto di non di-
sattendere le aspettative di lavoro delle imprese 
e far calare nella pratica i principi tanto affermati 
ma poco praticati dello Small Business Act.
Il sistema della Soft law è una vera rivoluzione 
perché si passa da un contesto di definizione 
capillare delle regole del gioco, ad istruzioni e 
linee guida non vincolanti direttamente. Dalla 
lettura dei documenti posti in consultazione 
però esce un quadro in cui il sistema non appa-
re ancora solido e gli ampi margini di discrezio-

nalità lasciati alle stazioni appaltanti possono 
rappresentare un serio rischio per il sistema 
(immaginiamo solo il livello di contenzioso che 
potrà sorgere).In questa prima fase sarebbero 
probabilmente necessarie indicazioni che non 
diano troppi margini di discrezionalità almeno 
fino a quando il contesto non sarà maturo. 
La proposta di Confartigianato è di scrivere 
le regole pensando alla fisiologia del sistema: 
non creare quindi possibili sovrastrutture che 
finiscano per ostacolare le imprese vere o serie 
senza, tuttavia, riuscire “fermare” il malaffare che 
probabilmente ha buone capacità di adatta-
mento alle procedure complesse.
Tra le richieste di Confartigianato segnaliamo:
- la valorizzazione delle modalità di affida-

mento dei lavori a “chilometro zero” pun-
tando sulle aziende “di prossimità” rispetto al 
luogo di esecuzione dei lavori e che si impe-
gnino ad utilizzare manodopera locale;

- l’effettiva possibilità di partecipazione 
agli appalti da parte delle micro e picco-
le imprese, attraverso la declinazione piena 
di tutte le forme previste per l’assegnazione 
delle opere e delle commesse: la scelta di 
porre a gara il progetto esecutivo affranca la 
procedura di aggiudicazione al massimo ri-
basso dal temuto rischio dei “riservisti” e ren-
de sovradimensionata la scelta di procedere 
all’aggiudicazione con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa; appare, 

inoltre, poco comprensibile l’eccessivo di-
sfavore per la procedura negoziata senza 
bando;

- il sistema premiante per le imprese si sarebbe 
dovuto accompagnare ad un sistema di rimo-
dulazione di qualificazione SOA con un in-
nalzamento delle soglie da 150.000 a 500.000 
euro: tutte le imprese dovrebbero poter ac-
cedere agli appalti senza particolari barriere 
d’accesso e l’attuale sistema SOA, soprattutto 
per i costi connessi, non lo permette;

- circa il rating di legalità si propone un siste-
ma di qualificazione tale da non deprimere le 
possibilità per le micro imprese, ad esempio 
perché tarato su elementi generali ed astratti 
più prossimi alle esigenze della grande im-
presa (responsabilità amministrativa, conta-
bilità ordinaria, certificazioni ecc.); i dati che 
si riferiscono alla performance dell’impresa 
durante l’appalto dovrebbe essere il risulta-
to di una procedura che obblighi la stazione 
appaltante a fornire un feedback dell’appalto 
in base ad una griglia di indicatori che possa 
contemporaneamente mettere in luce anche 
la performance della stessa stazione appal-
tante; tali indicatori e procedure dovrebbero 
essere noti, oggettivi e uniformi sul territorio 
nazionale e potrebbero trovare spazio nella 
sezione “Amministrazione trasparente” citata 
nell’art. 29 del codice.

A. P.

Effetti della riforma per le micro piccole e medie imprese
Confartigianato alle Commissioni congiunte di Camera e Senato

PULITINTOLAVANDERIE

NUOVO CODICE APPALTI
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In lutto la categoria per la scomparsa 
di don Oronzo Simone

ALTAMURA

Cordoglio fra gli artigiani e in tutta Alta-
mura per la scomparsa di mons. Oronzo 
Simone, figura di sacerdote zelante, affa-
bile e particolarmente sensibile alle pro-
blematiche sociali.
Nato 92 anni fa e consacrato nel 1948, 
don Oronzo fu molto vicino alle categorie 
produttive nella fase in cui l’Italia chiede-
va un generoso contributo al mondo del 
lavoro.
Entrò a far parte della nostra associazione 
coadiuvando un altro benemerito perso-
naggio rimasto caro nella memoria degli 
altamurani: don Peppino Cannito, prete 
sanguigno, sollecito e pronto a sostene-
re i diritti dei bisognosi, degli umili e de-
gli ultimi.

Don Oronzo assunse la carica di assisten-
te ecclesiastico degli artigiani dopo don 
Cannito, rivelando ben presto capacità or-

ganizzative e passione che, unite ad una 
grande fede nella missione presbiteriale, lo 
resero noto in campo provinciale nonché 
stimato collaboratore dell’on. Laforgia.
Ai funerali, nella cattedrale della sua cit-
tà, una folla di popolo e tanti artigiani con 
loro ex dirigenti intervenuti per salutare 
l’ultima volta il padre spirituale e l’assi-
stente amico.
Con la scomparsa di don Oronzo, si chiu-
de un’altra pagina della nostra storia di 
ieri, una pagina piccola ma non margina-
le, i cui protagonisti ricorderemo sempre 
con profondo rispetto.
Ma anche con commozione e forse con 
un pizzico di rimpianto.  

Franco Bastiani

Don Oronzo Simone e l'on. Laforgia nel 2008, alla mani-
festazione celebrativa dei 50 anni dell'associazione

Si chiama “Nuova casa” la cooperativa 
edilizia recentemente costituita dal no-
stro centro comunale con la previsione di 
10 alloggi da realizzare in tempi brevi.
La costruzione sorgerà in un lotto già in-
dividuato nel “Comparto I” situato su via 
Alessandro Pertini, nell’area che si esten-
de in direzione Corato-Bisceglie. 
L’iniziativa rientra nel programma di Con-
fartigianato e in quello politico-sindaca-
le del presidente Piero Paparella, attivo 
nella civica amministrazione insediatasi 
da poco.
Presidente della cooperativa è Gioacchi-
no D’Aniello a cui si affiancano Nicola 
Scarimbolo e Nicola De Candia, rispet-
tivamente vicepresidente e consigliere.
Dopo la lettura del rogito notarile redat-
to dal dott. Francesco Campi, D’Aniello 
ha chiarito che la realizzazione delle 10 
unità abitative apre una fase di intenso 
impegno nel campo dell’edilizia conven-
zionata sostenuta da Confartigianato.
“Una casa propria - ha detto D’Aniello - 
costituisce una delle priorità di una giovane 
famiglia, una meta da raggiungere al più 
presto quale certezza per il futuro soprat-
tutto dei figli. Con i costi attuali e le specu-
lazioni che comunque restano nonostante 

la crisi delle vendite nel mercato immobi-
liare, l’edilizia economica convenziona-
ta si conferma formula vincente, in grado 
cioè di assicurare risultati eccellenti a prez-
zi vantaggiosi”.
“Non vanno sottovalutati i principi della 

mutualità e della cooperazione - aggiun-
ge Piero Paparella - che sorreggono tutto 
l’impianto della nostra struttura associati-
va da cui, fino ad oggi, sono derivati note-
voli vantaggi alle imprese e alle famiglie”.

F.B.

Da Confartigianato una cooperativa edilizia
RUVO

Dinanzi al notaio Francesco Campi alcuni soci firmano l’atto costitutivo della cooperativa edilizia 
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Un distretto Urbano del Commercio 
per il rilancio di tutte le imprese

TORITTO

Nella sala consiliare del Comune di Toritto ha 
avuto luogo un incontro per il punto della si-
tuazione sul progetto che si intende portare 
avanti con lo scopo di dare ossigeno al siste-
ma delle imprese.
La relazione introduttiva affidata ai dott. Ser-
gio Secllì e Marilisa Cascelli i quali hanno 
già avuto un colloquio con i funzionari com-
petenti della Regione Puglia cui spetta il mo-
nitoraggio e il supporto giuridico nella fase di 
impianto e di approvazione del Duc.
Le associazioni firmatarie, fra le quali Confar-
tigianato, si sono impegnate a: 
-  raccogliere le proposte e le richieste del 

territorio e dei soggetti pubblici e privati 
interessati alla realizzazione del Distretto;

-  condividere e valorizzare le informazioni 
risultanti dalle analisi e dalle conoscenze 
di cui dispongono con riguardo al sistema 
commerciale e produttivo locale;

-  sollecitare e convogliare l'interesse e la 
partecipazione al Distretto degli operato-
ri economici associati e non associati;

-  offrire opportunità di accompagnamen-
to agli operatori economici che lo richie-
deranno nell'attuazione del futuro pro-
gramma d'intervento e promuovere la 
formazione al cambiamento delle politi-
che commerciali e artigianali in base all'uti-
lizzo delle nuove opportunità offerte;

-  collaborare al reperimento delle risorse 
necessarie a sostenere l'attuazione delle 
misure d'intervento, in aggiunta al finan-
ziamento pubblico.

Per la nostra associazione, ha partecipato il 
coordinatore provinciale Franco Bastiani e, 
per il centro comunale, intervenuti il presi-
dente Vito Antonio Benedetto, la vice pre-
sidente Annarosa Ricci e la collaboratrice di 
segreteria Paola Natrella.
Presente anche l’associazione di promozione 

turistica Stupor mundi con il presidente Pao-
lo Scicutella. Ampia disponibilità delle am-
ministrazioni comunali di Toritto, rappresen-
tata dal sindaco Giambattista Fasano, dal 
suo vice Dionisio Rotunno e dall’assessore 
al bilancio Giovanna Sardone, e di Palo del 
Colle, rappresentata dall’assessore alle attivi-
tà produttive Vito Antonio Savino; perve-
nuta l’adesione del sindaco di Bitetto Fioren-
za Pascazio, impossibilitata a partecipare.  

 F.B.

Sala consiliare del Comune; da sin.: gli esperti promotori del progetto Marilisa Cascelli e Sergio Seclì, il sindaco Giam-
battista Fasano, l’assessore alla attività produttive di Palo del Colle Vito Antonio Savino, il coordinatore provinciale di 
Confartigianato Franco Bastiani, l’assessore al bilancio Giovanna Sardone.    

La passione per le Ferrari è inconteni-
bile e gli autoriparatori di Confartigia-
nato, con l’associazione di promozione 
turistica Stupor mundi, ha organizza-
to anche quest’anno una Giornata per 
esaltarle, mostrando alcuni modelli al 
pubblico di Cassano delle Murge e del-
la borgata di Quasano.
È stata una manifestazione con caloro-
si consensi sia dei cosiddetti intenditori 
che dei cittadini comuni, tutti ammira-
ti dalla Casa di Maranello che rappre-
senta un brand vincente su scala mon-
diale. 
 “L’evento - ha detto Michele Spano, presi-

dente provinciale degli autoriparatori - ha 
una duplice finalità: offrire alla vista di tanti le 

auto della nostra azienda nazionale, fa-
mosa ovunque, e segnalare altresì le ca-
pacità professionali degli operatori iscritti 
a Confartigianato che vengono chiama-
ti alla manutenzione, alla riparazione e 
al restauro delle prestigiose vetture”.
“Una Ferrari - aggiunge Spano - non è 
solo auto ma anche segno di potenza e 
di forza imprenditoriale di cui dobbiamo 
andare fieri”.
Accanto alla nostre “rosse”, una prege-
vole Rolls-Royce, simpatica testimo-
nianza di un fair play tutto italiano nei 

confronti della grande e gloriosa marca bri-
tannica.

Cassano Murge e Quasano tinte di rosso Ferrari 
in una domenica d'estate

CASSANO
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